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PREFAZIONE 
 
 
Lo scopo della presente pubblicazione è quello di analizzare nel 
dettaglio, per quanto possibile, il nuovo D.M. 17/01/2018 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 20/02/2018, n. 42, Suppl. Ord. n. 8, coordinandolo 
con le indicazioni applicative derivanti dalla successiva Circolare 
21/01/2019, n. 7, a sua volta pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 
11/02/2019, n. 35, Suppl. Ord. n. 5. 
 
Il Capitolo 1 “Azioni sulle strutture” analizza le tipologie di azioni che 
possono agire su un fabbricato, dalle azioni elementari alle categorie di 
carichi verticali, distinti per pesi propri e variabili. Al fine della valutazione 
dell’analisi dei carichi è di aiuto la fornita tabella dei pesi dell’unità di 
volume sui principali materiali strutturali. Per i sovraccarichi sono 
considerati anche quelli per balaustre e ringhiere o pareti. Particolare 
attenzione è dedicata alle azioni sismiche con i relativi parametri per la 
sua determinazione: periodo di riferimento, vita nominale, classi d’uso, 
coefficiente d’uso, categorie di sottosuolo, spettri di risposta elastici. Gli 
esempi di calcolo dell’azione tellurica affrontano tutti i passi necessari 
alla definizione dei parametri sismici. Interessanti sono i paragoni di 
calcolo dell’azione sismica tra diverse situazioni considerate al variare di 
vita nominale, categoria suolo, categoria topografica, regolarità in altezza 
che sono condensati nelle considerazioni finali, riportanti gli incrementi 
percentuali tra le varie situazioni considerate. Il capitolo continua ad 
analizzare l’azione del vento e della neve, esplicitati in funzione delle 
regole riportate nelle NTC2018 e nella Circolare 7/2019. 
 
Il Capitolo 2 “Costruzioni di calcestruzzo” affronta le tematiche delle 
verifiche agli SLU con definizione delle resistenze dei materiali, resistenze 
a sforzo normale e flessione, a taglio, punzonamento e torsione, mentre 
per gli SLE, le deformazioni, le vibrazioni, la fessurazione e la limitazione 
delle tensioni. Per quanto riguarda i dettagli costruttivi si raccolgono regole 
per travi e pilastri in termini di armature longitudinali, trasversali, copriferro 
e ancoraggio. Inoltre sono dedicati paragrafi ai solai in c.a. e in c.a.p. e al 
calcestruzzo a bassa percentuale di armatura. 
 
Il Capitolo 3 “Costruzioni di muratura” analizza, con il primo paragrafo, 
descrizioni e caratteristiche degli elementi costituenti la muratura: 
elementi artificiali, elementi in pietra, malte. Sono riportate le proprietà 
meccaniche delle murature come la resistenza a compressione e a 
taglio. Il terzo paragrafo contiene le verifiche strutturali: principi generali, 
resistenze di progetto, verifiche agli SLU e SLE, verifiche semplificate. 
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La muratura armata è accennata con le relative caratteristiche delle 
armature. Il quinto paragrafo tratta della muratura confinata, nuovo tema 
introdotto dalle NTC2018. 
 
Il Capitolo 4 “Costruzioni di acciaio” individua le caratteristiche 
meccaniche degli acciai utilizzabili. Oltre al paragrafo sulla valutazione 
della sicurezza sono presenti anche quello relativo all’analisi delle 
strutture in acciaio con la classificazione e la resistenza delle sezioni e 
quello sulle deformazioni e imperfezioni legate alle strutture stesse. Si 
affrontano poi le verifiche agli SLU, le resistenze di progetto dei materiali, 
la stabilità delle membrature per aste compresse e travi inflesse, le 
verifiche agli SLE e le unioni bullonate e saldate. 
 
Il Capitolo 5 “Costruzioni di legno” analizza le classi di durata dei carichi, 
le resistenze di progetto e le classi di resistenza del legno lamellare 
incollato e massiccio incollato. Analogamente agli altri paragrafi sono 
trattati gli Stati Limite di Esercizio e gli Stati Limite Ultimi. Per gli SLU in 
particolare si esamina la trazione e la compressione parallela e 
perpendicolare alla fibratura, la compressione inclinata rispetto alla 
fibratura, la flessione, la tenso-flessione, la presso-flessione, il taglio e la 
torsione. Infine si osservano le verifiche di stabilità e i collegamenti tra i 
vari elementi strutturali. 
 
Il Capitolo 6 “Progettazione sismica” è indirizzato ai principi di 
progettazione antisismica, alla regolarità in pianta ed elevazione, alla 
distanza tra costruzioni ed all’altezza massima degli edifici. Nel 
paragrafo “sistemi strutturali”, ove sono descritti i sistemi dissipativi o non 
dissipativi, sono contemplati i requisiti delle fondazioni superficiali e su 
pali con esempio di calcolo, grafici e tabelle di armature minime per travi 
rovesce e platee. Il paragrafo “modellazione strutturale” precede quello 
sui metodi di analisi lineare e non lineare e particolare attenzione è 
riportata per il fattore di comportamento strutturale. Tra i metodi di analisi 
e verifica si affrontano la lineare dinamica e la lineare statica. Si 
analizzano gli SLU e gli SLE e dopo la parte generale della 
progettazione sismica l’opera prosegue esaminando le costruzioni di 
calcestruzzo riportando tipologie strutturali e fattori di comportamento, 
progetto e verifica delle membrature (travi, pilastri, nodi, diaframmi, 
pareti). Tra le verifiche vengono riportate la duttilità e la verifica di 
resistenza per ogni categoria strutturale. I dettagli esecutivi completano 
la trattazione, in zona sismica, del capitolo 2 per opere non in zona 
sismica. Il paragrafo 6.8 “Costruzioni in muratura” contiene le regole 
generali di progettazione con materiali e fattori di struttura, criteri di 
progetto e requisiti geometrici, analisi lineare dinamica e non lineare, 
analizzando inoltre le murature ordinarie, le murature confinate e le 
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strutture miste. Anche in questo caso hanno particolare rilevanza i 
dettagli costruttivi. Per quanto riguarda le costruzioni di acciaio in zona 
sismica oltre alla definizione dei materiali utilizzabili, vengono riportati i 
fattori di comportamento, le tipologie strutturali e le regole generali per 
elementi dissipativi. Sono infine trattate le costruzioni di legno: materiali, 
fattori di comportamento, principi e regole di dettaglio. 
 
Il Capitolo 7 “Costruzioni esistenti” introduce considerazioni di natura 
generale e prosegue con la valutazione della sicurezza per opere 
esistenti e la classificazione degli interventi. Il quarto paragrafo riporta i 
modelli di riferimento per le analisi di strutture esistenti. Questi si 
distinguono in analisi storico-critica, rilievo (costruzioni in muratura, in 
acciaio e c.a., strutture in legno) e analisi dei materiali distinte per 
tipologie strutturali. Viene fornita una disamina degli interventi di rinforzo 
su murature distinte in consolidamento con iniezioni, con intonaco 
armato, con diatoni o tirantini, ristilatura armata per terminare con 
l’analisi dei materiali in c.a. o acciaio e in legno. Molto importanti sono i 
livelli di conoscenza, i fattori di confidenza e gli interventi in zona sismica 
distinti per tipologie: muratura, c.a. o acciaio. A conclusione del capitolo 
vengono riportati una serie di criteri e tipi di intervento. 
 
 
Settembre 2019 
 

Dott. Ing. Giuseppe Albano 
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Figura 1.31 - Andamento del coefficiente di esposizione ce in funzione  
dell’altezza sul suolo (per ct = 1) (Fig. 3.3.3 NTC2018) 

 
 
1.9.4 Coefficiente di pressione 
 
1.9.4.1 Generalità 
 

La Circolare 7/2019 fornisce, per costruzioni di forma regolare, tre tipologie di coef-
ficienti di pressione, definiti anche coefficienti aerodinamici (§ C3.3.8 Circolare): 

“- coefficienti globali cpe, che possono essere utilizzati in tutti i casi in cui la 
rappresentazione delle azioni aerodinamiche del vento possa essere effet-
tuata in maniera semplificata, rivolta alla valutazione delle azioni globali 
su porzioni estese di costruzioni o delle risultanti delle azioni indotte dal 
vento sugli elementi principali della struttura;  

- coefficienti locali cpe,10 consentono una rappresentazione più realistica 
dell’effettivo campo di pressione che si instaura sulle superfici delle co-
struzioni e che possono essere impiegati sia in alternativa ai coefficienti 
di pressione globali cpe, sia per quantificare la pressione locale sugli 
elementi con area di incidenza maggiore o uguale a 10 m2; 

- coefficienti locali cpe,1 che consentono la quantificazione della pressione 
locale su elementi di piccole dimensioni con un’area di incidenza minore 
o uguale a 1 m2 (quali elementi di rivestimento ed i loro fissaggi)”. 

 
Qualora l’area di incidenza sia compresa fra 1 e 10 m² il coefficiente di pressio-
ne locale diventa: 
 

cpeA = cpe,1 – (cpe,1 – cpe,10) log10(A) 
 
con: 

A area dell’incidenza della pressione del vento. 
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1.9.4.2 Edifici a pianta rettangolare 
 

In questo paragrafo si analizzeranno le valutazioni della Circolare 7/2019 relati-
vamente agli edifici a pianta regolare con coperture piane, a falde, inclinate e 
curvilinee. Ove siano necessari approfondimenti è possibile fare riferimento 
all’Eurocodice 1 ed alle istruzioni CNR DT207. 
 
 
1.9.4.2.1 Pareti verticali 
 

I coefficienti globali cpe per pareti verticali su edificio a base rettangolare sono 
indicati in Figura 1.32 e Tabella 1.35. 
 

 
 

Figura 1.32 - a) Parametri caratteristici di edifici a pianta rettangolare, 
b) Edifici a pianta rettangolare: cpe per facce sopravento, sottovento e laterali 

(Figura C3.3.2 Circolare) 
 

Tabella 1.35 - cpe per facce sopravento, sottovento e laterali 
(Tabella C3.3.I Circolare) 

 

Faccia sopravento CU = 2,0 CU = 1,5 

h/d  1: cpe = 0,7 + 0,1·h/d h/d  0,5: cpe = -0,5 - -0,8·h/d h/d  1: cpe = -0,3 - 0,2·h/d 

h/d > 1: cpe = 0,8 h/d > 0,5: cpe = -0,9 1 < h/d  5: cpe = -0,5 - 0,05·(h/d-1) 

 
I coefficienti locali cpe,10 e di dettaglio cpe,1 per pareti verticali su edificio a base 
rettangolare sono indicati in Figura 1.33 e Tabella 1.36. 
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Figura 1.33 - a) Schema planimetrico di riferimento, 
b) Suddivisione delle pareti verticali di edificio a pianta rettangolare 

in zone di uguale pressione (prospetti laterali) (Figura C3.3.3 Circolare) 
 

Tabella 1.36 - cpe,10, cpe,1 per facce sopravento, sottovento e laterali 
(Tabella C3.3.II Circolare) 

 

Zona A B C D E 

h/d cpe,10 cpe,1 cpe,10 cpe,1 cpe,10 cpe,1 cpe,10 cpe,1 cpe,10 cpe,1 

5 -1,2 -1,4 -0,8 -1,1 -0,5 +0,8 +1,0 -0,7 

1 -1,2 -1,4 -0,8 -1,1 -0,5 +0,8 +1,0 -0,5 

 0,25 -1,2 -1,4 -0,8 -1,1 -0,5 +0,7 +1,0 -0,3 

 
 
Altezza di riferimento per faccia sopravento 
 

La pressione del vento sulle pareti varia rispetto al massimo valore derivante dal 
picco del vento indisturbato, come in effetti si evince nella determinazione del 
coefficiente di esposizione di cui al § 1.9.3. Per questo motivo la Circolare 
7/2019 sottolinea la necessità di “calcolare la pressione cinetica di picco in cor-
rispondenza di un punto posto ad una quota detta di riferimento” ed indicato 
con ez . 

Per edifici bassi, con h ≤ b l’altezza di riferimento è hz e   e la pressione del 
vento risulta uniforme. 
Per edifici alti, con b < h ≤ 5·d, si individueranno due diverse zone. Nella prima 
parte e sino alla quota pari a b risulta bz e   con pressione del vento costante 
mentre nella parte superiore con quota compresa fra b ed h, la quota di riferi-
mento può essere scelta seguendo uno dei due criteri riportati in Figura 1.34. 
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5.3.2 Legno massiccio incollato 
 
Per la prima volta il legno massiccio incollato viene regolamentato dalla norma 
UNI EN 14080:2013. Con tale norma diventa obbligatorio, anche per il legno 
massiccio, la marcatura CE. La differenza fondamentale con il legno lamellare 
incollato è data dallo spessore delle lamelle maggiore di 45 mm per il massiccio. 
Le principali caratteristiche del legno massiccio sono: 

- numero massimo delle lamelle: 5; 
- spessore minimo delle lamelle: 45 mm; 
- spessore massimo delle lamelle: 85 mm. 

In Tabella 5.10 sono riportati i valori di resistenza e di rigidezza delle due classi 
di legno massiccio incollato. 
 

Tabella 5.10 - Classi di resistenza massiccio incollato 
 

 
 
 
5.4 STATI LIMITE DI ESERCIZIO 
 
Una struttura è soggetta a deformazioni che possono scaturire da effetti di: 

- azioni esterne; 
- stati di coazione; 
- variazioni termiche; 
- scorrimenti; 
- variazioni di umidità; 
- vibrazioni; 
- fatica; 
- collegamenti. 
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segue 

Tali deformazioni devono essere sempre contenute entro certi limiti al fine di conte-
nere danni ai rivestimenti, agli impianti, ai divisori interni ed a tutte le finiture. Oc-
corre che il progettista valuti le deformazioni istantanee e quelle a lungo termine. 
La deformazione istantanea può valutarsi usando moduli elastici con valori medi 
per travi e pilastri e moduli elastici istantanei per i collegamenti. 
La deformazione a lungo termine può essere valutata usando moduli elastici ri-
dotti per membrature mediante il fattore: 
 

1

1	+	kdef
 

 

E moduli elastici di scorrimento dei collegamenti ridotti usando lo stesso fattore. 
kdef è un coefficiente che “tiene conto dell’aumento della deformabilità con il 
tempo causato dall’effetto combinato della viscosità, dell’umidità del materiale 
e delle sue variazioni”. I valori di kdef sono riportati nella Tabella 5.11. 
 

Tabella 5.11 - kdef per legno e prodotti a base legno (Tab. 4.4.V NTC2018) 
 

Materiale Riferimento 
Classe di servizio 

1 2 3 

Legno massiccio  UNI EN 14081‐1 0,60 0,80 2,00 

Legno lamellare incollato * UNI EN 14080 0,60 0,80 2,00 

LVL  UNI EN 14374, UNI EN 14279 0,60 0,80 2,00 

Compensato  
UNI EN 
636:2015  

  0,80 ‐ ‐ 

  0,80 1,00 ‐ 

  0,80 1,00 2,50 

Pannelli di scaglie 
orientate (OSB)   

UNI EN 
300:2006  

OSB/2   2,25 ‐ ‐ 

OSB/3 OSB/4 1,50 2,25 ‐ 

Pannello di particelle 
(truciolare)   

UNI EN 
312:2010  

Parte 4   2,25 ‐ ‐ 

Parte 5   2,25 3,00 ‐ 

Parte 6   1,50 ‐ ‐ 

Parte 7   1,50 2,25 ‐ 

Pannello di fibre, 
pannelli duri  

UNI EN 622‐
2::2005  

HB.LA  2,25 ‐ ‐ 

HB.HLA1,  
HB.HLA2   

2,25 3,00 ‐ 

Pannello di fibre, 
pannelli semiduri  

UNI EN 622‐
3:2005  

MBH.LA1,  
MBH.LA2   

3,00 ‐ ‐ 

MBH.HLS1,  
MBH.HLS2   

3,00 
4,00 

‐ 
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Materiale Riferimento 
Classe di servizio 

1 2 3 

Pannello di fibra di legno, 
ottenuto per via secca 
(MDF)  

UNI EN 622‐
5:2010  

MDF.LA  2,25 ‐ ‐ 

MDF.HLS 2,25 3,00 ‐ 

Per materiale posto in opera con umidità prossima al punto di saturazione delle fibre, e 
che possa essere soggetto a essiccazione sotto carico, il valore di kdef dovrà, in assenza 
di idonei provvedimenti, essere aumentato a seguito di opportune valutazioni, somman-
do ai termini della tabella un valore comunque non inferiore a 2,0. 
Per i materiali non compresi nella Tabella si potrà fare riferimento ai pertinenti valori ri-
portati nei riferimenti tecnici di comprovata validità indicati nel Capitolo 12, nel rispetto 
dei livelli di sicurezza delle presenti norme. 
* I valori indicati si possono adottare anche per i pannelli di tavole incollate a strati incro-
ciati, ma limitatamente alle classi di servizio 1 e 2.

 
Prendendo a riferimento la freccia di un elemento inflesso, intesa come la de-
formazione ortogonale all’asse dell’elemento, possiamo considerarla come data 
dalla somma della freccia dei soli permanenti, della freccia dei soli variabili, de-
traendo la eventuale contro-freccia. 
Le NTC2018 raccomandano di limitare la freccia istantanea, quando sia oppor-

tuno, dovuta ai soli carichi variabili nella combinazione di carico rara ad 
L

300
 con 

L luce della membratura, o doppia luce in caso di mensole. 
Se occorre limitare la freccia finale, data dalla somma sopra menzionata, si rac-

comanda che essa sia inferiore ad 
L

200
. 

Il calcolo delle frecce può essere conseguito con metodologie di comprovata va-
lidità. 
Il legno e i suoi derivati hanno un comportamento reologico. Da questo nasce la 
necessità, come confermato dalla Circolare 7/2019, di determinare sia la defor-
mazione istantanea uinst che la deformazione finale ufin. 
La deformazione istantanea si calcola considerando la combinazione caratteristi-
ca o rara ed utilizzando come moduli, di elasticità normale e tangenziale, dei va-
lori medi. 
In generale si può scrivere: 
 

ufin = uinst + udif 
 
con: 

ufin  deformazione finale; 
uinst  deformazione istantanea; 
udif  deformazione differita. 
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dove:  
T1 periodo fondamentale della struttura in oggetto; 
MRd momento resistente o di capacità della parete; 
MEd momento di progetto o di domanda della parete. 

 
 
6.7.4 Dettagli esecutivi 
 
Nel presente paragrafo, a differenza di quello relativo ai dettagli esecutivi delle 
strutture non in zona sismica, si farà riferimento alle limitazioni geometriche e 
di armatura sia per quanto riguarda le travi che per i pilastri. Tali dettagli saran-
no relativi sia alle strutture in conglomerato cementizio armato gettato in opera 
che alle opere prefabbricate. 
 
 
6.7.4.1 Travi 
 
6.7.4.1.1 Limitazioni geometriche 
 

1. cm 20b     per travi ribassate (o rialzate) 

2. 
   





 

c

c

2b

dxh
2

1
    sxh

2

1
   bminb  per le travi a spessore 

 
dove i simboli usati indicano: 

b larghezza della trave; 
h altezza della trave; 
bc larghezza del pilastro ortogonale all’asse della trave. 

 
L’espressione di sopra indica, come recita il D.M. 2018 (§ 7.4.6.1.1), che: “La 
larghezza b della trave deve essere ≥ 20 cm e, per le travi “a spessore di so-
laio”, deve essere non maggiore della larghezza del pilastro, aumentata da ogni 
lato di metà dell’altezza della sezione trasversale della trave stessa, risultando 
comunque non maggiore di due volte bc, essendo bc la larghezza del pilastro mi-
surata ortogonalmente all’asse della trave”. 
Tale limitazione comporta, per i casi di consueta pratica professionale, la neces-
sità assoluta di dover limitare la larghezza delle travi “a spessore” in funzione 
della larghezza del pilastro ortogonale all’asse della trave stessa. 
Facendo un semplice esempio di una trave a spessore di altezza pari a 25 cm che 
incroci un pilastro di dimensioni 40×40 cm, applicando le relazioni si ottiene: 
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   









cm  80    40    2  2b

cm  65    25    
2

1
    25    

2

1
    40    dxh

2

1
    sxh

2

1
  bminb

c

c  

 
Pertanto, se si volesse adottare una trave a spessore, oltre che compromettere la 
possibilità di poter accedere alla classe di duttilità alta (CD“A”), essa dovrà ave-
re una larghezza non superiore a 65 cm. 
È fatto divieto di utilizzare travi a spessore di elevata larghezza che, nella pratica 
professionale, spesso hanno raggiunto ragguardevoli dimensioni fino a superare 
di diverse decine di centimetri il metro. Tali scelte genererebbero forti problemi 
di ingobbamento trasversale dovuti a tensioni tangenziali nascenti lungo il peri-
metro della sezione. È anche ovvio che l’uso indiscriminato di sezioni di travi 
aventi una larghezza superiore al metro non garantisce al 100% la migrazione 
delle sollecitazioni sismiche dalle travi ai pilastri, generando in testa a tali ultimi 
dei forti momenti torsionali con la conseguenza di scoppio dello strato di copri-
ferro di calcestruzzo e il probabile prematuro collasso del nodo che dovrebbe, 
come si ricorda, arrivare a rottura dopo le travi e queste, per il criterio di gerar-
chia delle resistenze, possedere una garanzia al collasso di poco inferiore ai pila-
stri. In definitiva il collasso, che è sempre da scongiurare, deve seguire delle pre-
ferenze che si possono sintetizzare in ordine di raggiungimento in: solai ≫ travi 
≫ pilastri ≫ nodi. 

3. 0,25
h

b
  

4. Non deve esserci eccentricità tra l’asse delle travi che sostengono pilastri 
in falso e l’asse dei pilastri che le sostengono. Le travi devono avere al-
meno due supporti, costituiti da pilastri o pareti. 

5. “Le zone dissipative si estendono, per CD“A” e CD“B”, per una lun-
ghezza pari rispettivamente a 1,5 e 1,0 volte l’altezza della sezione della 
trave, misurata a partire dalla faccia del nodo trave-pilastro o da en-
trambi i lati a partire dalla sezione di prima plasticizzazione. Per travi 
che sostengono un pilastro in falso, si assume una lunghezza pari a 2 vol-
te l’altezza della sezione misurata da entrambe le facce del pilastro. Le 
pareti non possono appoggiarsi in falso su travi o solette” (§ 7.4.6.1.1 
delle NTC2018). 

Tradotto in formule può scriversi, indicando con lcr la lunghezza della zona criti-
ca, o zona dissipativa: 

lcr = h  per CD“B”; 
lcr = 1,5 · h per CD“A”. 
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7.4.4 Livelli di conoscenza e fattori di confidenza 
 
La Circolare 7/2019 riporta una guida alla stima dei “Fattori di Confidenza” 
(FC) definiti facendo riferimento ai “Livelli di Conoscenza” (LC) secondo la 
Tabella 7.5. 
 

Tabella 7.5 - Stima dei Fattori di Confidenza 
 

Livello di Conoscenza 
(LC) 

Operazioni effettuate 
Fattore di 

Confidenza 
(FC) 

LC1 

Analisi storico-critica 

1,35 
Rilievo geometrico completo 

Indagini limitate dettagli costruttivi 

Prove limitate sui materiali 

LC2 

Analisi storico-critica 

1,2 
Rilievo geometrico completo 

Indagini estese dettagli costruttivi 

Prove estese sui materiali 

LC3 

Analisi storico-critica 

1,0 
Rilievo geometrico accurato 

Indagini esaustive dettagli costruttivi 

Prove esaustive sui materiali 

 

Al fine di raggiungere un LC3 la “disponibilità di un rilievo geometrico comple-
to” e “l’acquisizione di una conoscenza esaustiva dei dettagli costruttivi” sono 
da considerarsi equivalenti alla disponibilità di documenti progettuali originali, 
comunque da verificare opportunamente nella loro completezza e rispondenza 
alla situazione reale. 
§ C8.5.4: “Ci si può riferire alla documentazione in atti, qualora per essa siano 
stati adempiuti gli obblighi della L. 1086/71 o 64/74 e s.m.i., ma solo dopo ade-
guata giustificazione eventualmente integrata da indagini in opera. Per la ca-
ratterizzazione meccanica dei materiali si possono adottare, motivatamente, i 
valori caratteristici assunti nel progetto originario o quelli ridotti risultanti dal-
la documentazione disponibile sui materiali in opera. In questo caso i fattori di 
confidenza si assumono unitari”. 
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Occorre ricordare un aspetto importante della Circolare 7/2019: le informazioni 
richieste allo scopo di raggiungere uno dei tre livelli di conoscenza previsti, so-
no solo a titolo orientativo. 
 
 
7.4.4.1 Murature 
 

Quando le murature sono riconducibili alle tipologie riportate dalla Circolare 
7/2019 nelle Tabelle C8.5.I e C.8.5.II i valori medi dei parametri meccanici da 
usarsi per le verifiche strutturali sono indicati nella seguente Tabella 7.6. 
 

Tabella 7.6 - Stima dei valori medi dei parametri meccanici 
 

Livello di 
Conoscenza 

Resistenze Moduli elastici 

LC1 Valori minimi Tabella C8.5.I Valori minimi Tabella C8.5.I 

LC2 Valori medi Tabella C8.5.I Valori medi Tabella C8.5.I 

LC3 Si veda dopo Si veda dopo 

 

Per LC3 i valori delle resistenze e dei moduli elastici riportati in Tabella C8.5.I 
costituiscono una distribuzione che la Circolare definisce a-priori. Tale distribu-
zione può essere aggiornata in funzione dei valori ottenuti dai risultati in sito. 
Supponendo che il generico parametro, appartenente alle resistenze o ai moduli 
elastici, sia individuato dalla lettera X, si può ottenere una stima dei parametri ’ 
e ’ della distribuzione a-priori che si può dedurre dai valori estremi minimo e 
massimo della Tabella C8.5.I, con le formule: 
 

 maxmin
' XX

2

1
  

 

 minmax
' XX

2

1
  

 
Indicando con n il numero di prove dirette, l’aggiornamento del valore medio 
può essere dedotto, secondo la Circolare, dalla formula: 
 





n

'Xn''  

 
ove: 




